
CAOSTORTO. V. F o r m ig h e r .

C A P E L U A , L o d o la  c a p e l c d a . Alauda crista ta , Linn.
Questa è stazionaria, trovandosi in tutte le stagioni. Nidifica nei campi di fru­

mento o segala, ponendo il nido in una piccola buca. In alcuni siti del Padovano, 
le capelue danneggiano mollo il tenero maiz nell’atto che spunta dalla terra, bec­
candone e mangiando il piccolo germe della pianta, la quale va a perire. La sua 
carne è poco stimata.

CARDINALIN. V. M o n d o n o v o .

CAVALARIN. V. R e a l e t o .

CAVAZZUA, R e d e s t o l a .  Lanius collurio , Briss.
Questi uccelli sono di doppio passaggio. Vengono in marzo e aprile, e si fer­

mano a nidificare in maggio e giugno. Ritornano poi in agosto e settembre, nel 
qual tempo acquistano una particolare grassezza, e sono di un gusto squisito. Nel 
suo canto di primavera il maschio imita perfettamente il rosignuolo, la quaglia, 
la lodola, la parussola, il merlo, il tordo, ec. a segno tale, da credere che siano i 
suddetti uccelli che cantino.

CAYAZZUA ROSSA. V. R e d e s t o l a  r o s s a .

CAVIIIOLA, CAVRIOL. Podiceps cristatus. Lath.
Questi uccelli hanno un doppio passaggio, mentre si fanno vedere in marzo, 

aprile e maggio, e poi ricompariscono in ottobre^ novembre. Per lo più si veg­
gono dopo qualche burrasca. Bravissimi nuotatori e tuffatori, sanno schermirsi 
facilmente dai colpi di fucile. In maggio sono adorni di un bel ciufiò cornuto, e 
di un folto collare di piume più lunghe delle altre. Frequentano le imboccature 
dei porti, e sul far del giorno si chiamano a vicenda con un forte fischio, più 
vibrato e sonoro di quello delle folaghe. La loro carne è poco ricercata, poiché 
odora di pesce.

CAZZIOLA. V. G a z z a  n e g r a .

C E L E G A  A L P I N A .  V. P a s s e r a  a l p i n a .

CELEGA GROSSA, P a s s e r a  com une. F ringilla cisalpina, Temm.
Abbenchè siano questi uccelli stazionari fra noi, e nidifichino, pure fanno il loro 

regolare passaggio in autunno alcuni anni più ed altri anni meno. Vengono dal 
mezzogiorno e vanno verso ponente. Fanno il loro nido sotto ai nostri tetti e 
nei buchi delle vecchie torri, ed alle volte anche in aperta campagna sugli alberi 
folti e fronzuti. Allora il nido è tutto coperto, di forma irregolare, e sebben 
sembri costrutto senz’arte, pur in fatto ne ha moltissima. La loro carne è buona, 
specialmente T inverno, ma sono sempre piuttosto duri. I giovani passerotti rie­
scono un cibo delicato.

CELEGA PALUGVNA. V. C a n e lo n .

CELEGIIETA MEGIAROLA, P a s s e r a  p i c o l a .  F ringilla montana, Linn.
Anche questa è stazionaria come la passera comune, nidifica, si trova in ogni 

stagione, ed effettua il suo passaggio in settembre e ottobre in numerosissime 
truppe. Vanno siffatti uccelletti sempre piotando  in aria nel loro passaggio, e sen­
tendo qualche loro compagno a rispondere, calano giù facilmente e senza sospetto. 
Sono comunissimi nelle campagne, ma nelle città non si fanno vedere, o assai di 
rado. Fanno il loro nido nei buchi degli alberi o in quelli dei muri, e sotto ai tetti. 
La carne non è cattiva; ma siccome non ingrassano mai, così si apprezza poco.

CELEGON. V. P a s s e r a  d e  B o lo g n a .
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